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Il fascino del Sahara nell'Oasi di Tozeur 
di Harry di Prisco 
 

Un viaggio incantevole nel grande sud tunisino 
  

La Tunisia si sta preparando alla stagione estiva con tante 
iniziative per rilanciare la destinazione. La nuova Tunisia 
democratica, nata dopo la “rivoluzione del Gelsomino”,  ha 
come prima regola la sicurezza e il rispetto l’uno dell’altro. La 
Tunisia si conferma il paese del nord Africa più vicino a noi per 
le tradizioni del nostro sud e a cui siamo legati da vincoli di 
antica amicizia. Un Paese tranquillo che fa sognare, dove il cielo 
è sempre limpido ed azzurro, dove si può scoprire l’eccezionale 
patrimonio culturale e le tradizioni originarie, dove si possono 
apprezzare i paesaggi inondati di luce e le meraviglie del mare. 
la Tunisia guarda con fiducia al futuro e i dati forniti dall’Ente 
del Turismo Tunisino degli arrivi dei turisti sono confortanti: 
nel 2015 hanno visitato la Tunisia 1.304.253 turisti europei 
(compresi i russi); nel 2016 il numero è salito a 1.415.334, con 
un significativo più 8,5%. Il turismo da lavoro ad un milione di 
persone che si sono trovate in difficoltà a causa della crisi del 
comparto. 
 
Il Festival delle oasi  alle porte del  Sahara 
Confortanti anche i dati del turismo verso il Grande Sud del 
paese, nella regione di Tozeur/Gafsa: arrivi 5461 visitatori, 
grazie all’aeroporto internazionale, dal primo gennaio 2016 al 
primo gennaio 2017, con un incremento del 41,03%, la durata 
media del soggiorno è stata di 1,70.  Per le strade di Tozeur, 
cittadina alle porte del deserto,  si è svolto in questi giorni il 
trentottesimo Festival delle Oasi, coinvolgendo gli abitanti e i 
visitatori che hanno ballato insieme al ritmo di antichi 
strumenti musicali delle tribù nomadi. Tamburi e pifferi sono 
stati suonati da gruppi folcloristici in vistosi costumi, 
provenienti anche da altri paesi africani. Di sera mille luci 
hanno rischiarato le cupole e i palazzi della tranquilla cittadina 
che per quattro giorni è stata la capitale della  danza, della  
musica e delle espressioni artistiche più vere, in uno dei luoghi 
più attraenti del Paese. Il turismo sahariano è fra quelli più 
suggestivi: si può infatti praticate il quad tra le dune di Onk 
Jmel; il carro a vela sullo Chott el-Jerid; il trekking a piedi sulle 
piste dell’Atlas o in cammello di un’ora oppure di otto giorni, tra 
un’oasi e l’altra; il golf in un impressionante scenario di rocce e 
di palme; è possibile poi provare l’emozione di  sciare sulle 
dune. La sabbia è come il mare, nasconde tesori e segreti e 
andarli a scoprire crea emozioni  affascinanti. 
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Il colori della Medina 
Una emozione del tutto particolare si prova nel visitare l’antico 
quartiere “Ouled Hadef” con le sue viuzze strette, gli alti muri, i 
passaggi a volta che formano un dedalo di ombre e luci. I biondi 
mattoni di argilla e sabbia sono posizionati con una particolare 
tecnica per sfruttare una maggior superficie ombrata, formando 
disegni geometrici davvero bellissimi. Una curiosità: le porte 
d'ingresso delle case sono a due battenti; quello destro ha due 
battiporta, uno in alto per gli uomini e uno in basso per i 
bambini. La porta di sinistra ha un solo battente ed è per le 
donne. I battiporta hanno dei suoni diversi, in tal modo il 
padrone di casa potrà sapere chi bussa alla porta. 
 
Museo Dar Cherait 
In questo singolare museo privato si possono vedere  numerose 
testimonianze della civiltà tunisina, nonché visitare la galleria 
d'arte con una collezione di pitture antiche e moderne. Il 
museo, sicuramente il più interessante di tutto il Sud del 
paese,  ospita una collezione di oggetti d'arte del periodo che va 
dal XVII sec. al XX sec., provenienti dalla Tunisia e dalle 
principali regioni dell'impero Ottomano. Inoltre tutte le sere 
viene presentato uno spettacolo  che racconta la storia delle 
Mille e una Notte. 
 
Le palme da dattero 
La visita ai palmeti, fra i più belli della Tunisia, è davvero  
suggestiva, si può effettuare in calesse o in bici; vi sono 
centinaia di migliaia di palme da dattero, alcuni dicono siano 
centomila alberi, altri trecentomila. Per avere dei frutti che 
raggiungano una dolcezza ottimale, occorre che per  la 
maturazione vi sia una  temperatura di circa trenta o quaranta 
gradi. I datteri freschi sono più salutari e meno calorici. Quelli 
essiccati hanno una concentrazione zuccherina più elevata e 
possono essere conservati fino  a sei mesi. I datteri sono ricchi 
di sali minerali e vitamine, nonché di fibre,  da sempre vengono 
utilizzati dalle popolazioni africane per combattere la fatica. 
 
Il set di Guerre Stellari 
Il set cinematografico dove sono state girate alcune scene di 
uno degli episodi di Star Wars: “Una nuova speranza”,  è poco 
distante da Tozeur. Il luogo è da anni abbandonato. Sono in 
tutto circa venti  costruzioni su 10mila metri quadrati dove 
George Lucas  ambientò il “porto spaziale” di Mos Espa, dove 
visse su Tatooine Shmi e Anakin Skywalker, più noto come 
Dart Fener. 
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